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Assisi, 4 ottobre 

Discorso del presidente della Regione Siciliana 

Sen. Renato Schifani 

Embargo fino alla lettura 

 

Eccellenze reverendissime, autorità civili e militari, cittadini tutti, 

è per me un profondo onore essere qui oggi, ad Assisi, in questa terra intrisa di spiritualità e avere 

partecipato a una cerimonia tanto solenne. L’offerta dell’olio che alimenterà la lampada sulla tomba 

di San Francesco è un rito che oggi per la Sicilia si rinnova dopo 21 anni e che ci unisce 

profondamente alla figura del Patrono d’Italia.  

Voglio anzitutto rivolgere un saluto di riconoscenza a tutte le autorità religiose e civili presenti, ai 

nostri vescovi delle diocesi siciliane, ai duecento sindaci, agli oltre tremila pellegrini arrivati dalla 

Sicilia e a tutti coloro che hanno reso possibile questo momento di profonda condivisione spirituale 

e di fratellanza. 

Per me, essere qui oggi assume un significato particolarmente emozionante. Già nel 2003, in qualità 

di capogruppo al Senato della Repubblica, ebbi l’onore di essere invitato a questa stessa cerimonia. 

Oggi, dopo 21 anni, torno ad Assisi come presidente della Regione Siciliana, con la consapevolezza 

ancora più forte dell'importanza di questo gesto simbolico, che non è solo un atto di devozione, 

ma anche un impegno concreto verso quei valori che San Francesco ha testimoniato con la sua vita. 
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Il suo messaggio di povertà, di pace e di amore per il prossimo e per il creato è un faro che illumina 

anche il cammino della Sicilia, una terra anch'essa profondamente spirituale, dove da sempre si 

incontrano culture, religioni e popoli diversi. 

Proprio in questa luce, oggi, non posso non ricordare una figura che per noi siciliani ha incarnato 

pienamente lo spirito francescano: Biagio Conte. Fratel Biagio, con il suo instancabile impegno a 

favore degli ultimi, dei poveri e degli emarginati, ha rappresentato una testimonianza vivente di quei 

valori di carità e servizio che San Francesco ci ha lasciato in eredità. Ed è proprio dopo il suo 

pellegrinaggio a piedi, in questo luogo, nel 1991, che Biagio Conte comprende pienamente la sua 

vocazione francescana, iniziando la sua missione. 

Il rapporto che mi legava a Biagio Conte era fatto di grande rispetto e ammirazione. Ho avuto 

l’opportunità, nel corso della mia vita politica e istituzionale, di incontrarlo diverse volte e di 

confrontarmi con lui. L’ultima volta proprio qualche ora prima della morte, quando al suo capezzale, 

guardandomi, mi disse: “Mi raccomando, presidente, non ti dimenticare degli ultimi”. 

Ogni incontro con Fratel Biagio era un’occasione di arricchimento umano. La sua dedizione 

totale alla missione di soccorrere i più bisognosi, il suo vivere con umiltà e in povertà erano il segno 

tangibile della presenza di quei valori francescani nella nostra società contemporanea. 

La Missione di Speranza e Carità, da lui fondata a Palermo, è un simbolo di come il messaggio di San 

Francesco possa tradursi in azioni concrete di solidarietà e di cura verso chi soffre. Biagio Conte, 

con la sua vita dedicata agli ultimi, ci ha insegnato che l’impegno per il prossimo non può 

conoscere pause o compromessi. La sua opera continua a vivere nel cuore della Sicilia e il suo 

esempio ci sprona a non voltare mai lo sguardo di fronte alla povertà e all'emarginazione. 

Consegnando l’olio per alimentare la lampada sulla tomba di San Francesco, non possiamo fare a 

meno di pensare a come il suo messaggio ci parli con forza ancora oggi. San Francesco ci ha insegnato 

a vedere la bellezza in ogni creatura e a vivere in armonia con il creato. E così, anche la nostra Sicilia, 

terra di accoglienza e di incontro, è chiamata a portare avanti questo messaggio di fratellanza 

e di cura verso il prossimo. 

L’olio che doniamo è frutto della nostra terra, una terra generosa, ricca di storia, di cultura e di 

spiritualità. Ma è anche simbolo di un impegno: mantenere accesa la fiamma della pace, della 
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solidarietà e della giustizia sociale. Proprio come la lampada che arde ininterrottamente sulla tomba 

di San Francesco, così noi dobbiamo far sì che la luce della fraternità e dell’uguaglianza continui a 

brillare nelle nostre azioni quotidiane. 

Viviamo in un tempo difficile, segnato da tensioni sociali e da profondi cambiamenti. In questo 

contesto, il messaggio di San Francesco e l’esempio di Biagio Conte ci ricordano che la vera 

ricchezza non sta nei beni materiali, ma nella capacità di amare, di perdonare e di accogliere il 

prossimo senza pregiudizi. È questo lo spirito con cui vogliamo affrontare le sfide che ci attendono, 

sia come individui che come comunità. 

Concludo rivolgendo a voi tutti un augurio di speranza e di fede. Possiamo essere testimoni di un 

mondo migliore, se avremo il coraggio di seguire l’esempio di San Francesco e di figure come 

Biagio Conte, vivendo con semplicità, lavorando per aiutare gli ultimi e cercando sempre la 

pace. Ed è proprio su questo che il mio governo ha improntato la sua azione fin dall’insediamento: 

tutelare le fasce deboli e sostenere i più fragili. Che questa fiamma continui a illuminare il nostro 

cammino e che Francesco e Biagio ci accompagnino sempre, ispirando la nostra vita e il nostro 

servizio per la comunità. 

 


